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Oggetto: 

POR FESR 2014/20 Asse 4.0 O.S. 4.2 Avviso pubblico per la concessione di contributi a favore 
per le imprese per la realizzazione di investimenti per l'efficienza energetica e l'utilizzo delle 
fonti di energia rinnovabile. Revoca del contributo concesso per la  CAMPANIA PLASTICA 
SRL

  Data registrazione

  Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo

  Data dell’invio al B.U.R.C.

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio)

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)



IL DIRIGENTE

PREMESSO che
a) con la Decisione n. C(2015)8578 del 1° dicembre 2015, la Commissione europea ha approvato il Programma

Operativo "POR Campania FESR " per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la regione
Campania  in  Italia  CCI  2014IT16RFOP007  e  che  il  testo  attualmente  in  vigore  è  quello
risultante  dalla  Decisione della  Commissione Europea Decisione C (2020)  5382 Final  del
4/8/2020;

b) con  Decreto  Dirigenziale  n.  686  del  9/9/2020,  l’Autorità  di  Gestione  ha  preso  atto  della
Decisione della Commissione Europea n. C(2020)5382 del 04/08/2020;

c) tra  gli  obiettivi  specifici  del  POR  FESR  Campania,  l’O.S.  4.2  “Riduzione  dei  consumi
energetici e delle emissioni nelle imprese e integrazione di fonti rinnovabili” incentiva, previa
diagnosi  energetica investimenti  per  l’efficientamento energetico delle  PMI che prevedono
l’introduzione di  innovazioni  di  prodotto  e/o di  processo;   interventi  volti  alla riduzione dei
consumi complessivi  delle imprese beneficiarie  mediante,  ad esempio,  isolamento termico
degli  edifici  al  cui  interno sono svolte  attività economiche;  realizzazione di  impianti  per la
produzione di energia da fonti energetiche rinnovabili per l’autoconsumo delle imprese, dando
priorità  ai  settori  a  più  alta  intensità  energetica  quali:  materiali  compositi  e  metallici,
meccanica, TAC;

d) con  Decreto  Presidente  Giunta  n.  141  del  15/06/2016  e  ss.mm.ii.  sono  stati  individuati  i
Responsabili  di  Obiettivo Specifico (ROS),  cui è affidata la programmazione/attuazione,  le
verifiche ordinarie di gestione e attuazione, la gestione finanziaria, il monitoraggio   nonché
le   azioni   di   informazione, comunicazione   e   pubblicità   delle   operazioni   previste
dalle   singole azioni/obiettivi specifici del Programma;

e) con Deliberazione del 14 giugno 2016 n. 278, la Giunta Regionale ha adottato il Sistema di
gestione  e  Controllo  del  POR  FESR  2014  –  2020,  rettificato,  da  ultimo,  con  Decreto
Dirigenziale  n.  214  del  11/10/2021  della  Direzione  Generale  Autorità  di  Gestione  Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale; 

f) con Deliberazione n.  813 del  28/12/2016 la Giunta Regionale ha,  tra  l’altro,  rinominato la
Struttura di Missione per i Controlli – Chiusura del POR Campania FESR 2007- 2013, di cui
alla DGR n. 302 del 21/06/2016, in “Struttura di Missione per i controlli  POR FESR” e ha
integrato le competenze con quelle relative al POR FESR 2014 2020;

g) con Decreto Dirigenziale n. 228 del 29/12/2016 è stato approvato il “Manuale di attuazione” e
il “Manuale delle procedure per i controlli di I livello” del POR Campania FESR 2014-2020 ed i
relativi  allegati,  rettificati  da  ultimo  con  Decreto  Dirigenziale  n.  214  del  11/10/2021  della
Direzione Generale Autorità di Gestione Fondo Europeo di Sviluppo Regionale; 

PREMESSO altresì che
a) tra  gli  obiettivi  specifici  del  POR  FESR  Campania,  l’O.S.  4.2  “Riduzione  dei  consumi

energetici e delle emissioni nelle imprese e integrazione di fonti rinnovabili” incentiva, previa
diagnosi energetica:
 investimenti per l’efficientamento energetico delle PMI che prevedono l’introduzione di 
innovazioni di prodotto e/o di processo;
 interventi volti alla riduzione dei consumi complessivi delle imprese beneficiarie mediante, 
ad esempio, isolamento termico degli edifici al cui interno sono svolte attività economiche;
 realizzazione di impianti per la produzione di energia da fonti energetiche rinnovabili per 
l’autoconsumo delle imprese, dando priorità ai settori a più alta intensità energetica quali: materiali 
compositi e metallici, meccanica, TAC;

b) la D.G.R. n. 82 del 6/03/2019 “POR FESR 2014/20. ASSE 4 - O.S. 4.2. Programmazione
interventi  di  efficientamento  energetico  in  favore  del  tessuto  produttivo”  ha,  tra  l’altro,
destinato, a valere sull'Asse 4 - Priorità di investimento 4b- Obiettivo Specifico 4.2." del POR
FESR Campania 2014/20, la somma complessiva di euro20.000.000,00 per l’attivazione di
interventi in favore delle imprese, in coerenza con quelli ammissibili sul PORFESR, volti a
sostenere piani di investimento aziendali per l’efficientamento energetico sia delle PMI che



delle grandi imprese;
c) con D.D. n. 170 del 03/06/2019, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania

(BURC) n. 31 del 03 giugno 2019, è stato approvato l'Avviso pubblico (di seguito nel testo
Avviso), ed i relativi Allegati  per la concessione di contributi a favore delle imprese per la
realizzazione  di  investimenti  per  l’efficienza  energetica  e  l’utilizzo  delle  fonti  di  energia
rinnovabile;

d) con medesimo DD. n. 170 del 03/06/2019 è stato designato il dirigente della UOD 50.02.03
"Energia,  Efficientamento e risparmio energetico,  Green Economy e Bioeconomia "  quale
Responsabile del Procedimento (RUP) dell’Avviso.

CONSIDERATO che
a) l’articolo 12 dellaLegge 7 agosto 1990, n. 241, rubricato “Provvedimenti attributivi di vantaggi

economici”,
stabilisce che “La concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione 
di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati sono subordinate 
alla predeterminazione da parte delle amministrazioni procedenti, nelle forme previste dai rispettivi 
ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi”;

b) pertanto, secondo il  suddetto dettato normativo, come confermato anche da consolidata e
pacifica  giurisprudenza,  con  l’assunzione  dei  criteri  nell’Avviso  di  concessione
l'amministrazione autolimita la propria libertà di apprezzamento;

c) per  quanto  sopra  descritto  il  rigetto/la  decadenza  dalla  concessione  costituisce  attività
vincolata per la Regione Campania.

CONSIDERATOaltresì che
a. l’articolo 12 dell’Avviso prevede che la modalità di concessione del contributo è la
procedura valutativa a sportello (ordine cronologico di presentazione della domanda e soglia
minima di qualità progettuale) con “priorità” alle MPMI;
b. il RUP ha provveduto ad effettuare l’istruttoria di ammissibilità formale provvedendo,
se del caso, ad inviare le previste comunicazioni ai sensi della L. 241/90 e ss.mm.ii., così
come previsto dall’art.14;
c. entro  10  giorni  dal  ricevimento  della  suddetta  comunicazione  PEC,  a  pena  di
decadenza,  i  richiedenti  possono  presentare  le  proprie  osservazioni,  eventualmente
corredate da documenti;
d. il comma 5 dell’art.14 dell’Avviso disciplina che “Entro 20 giorni dalla comunicazione
dell’ammissione  a  finanziamento,  il  beneficiario  deve  trasmettere  la  Convenzione
sottoscritta,  accettandone le condizioni previste. In caso di mancata trasmissione entro i
termini previsti, ovvero di mancata comunicazione di oggettivo impedimento, il beneficiario
perde il diritto al contributo e il RUP avvia le procedure di decadenzadella concessione”;
e. l’articolo 21 dell’Avviso “Decadenza e rideterminazione della sovvenzione” fissa, tra le
casistiche  di  decadenza,la  seguente:“l’impresa  beneficiaria  non  abbia  restituito  la
Convenzione firmata digitalmente entro 20 giorni, o 40 in caso di oggettivo impedimento,
dalla data di notifica;

PRESO ATTO che
a. con  PEC  del  01/12/2020  è  stata  notificata  all’impresa  CAMPANIA  PLASTICA  SRLCF:

02334410657la  concessione  del  contributo  e  le  modalità  di  sottoscrizione  della
Convenzione, con allegazionedel DD n. 485 del 18/11/2020;

b. in data 21/12/2020 è decorso infruttuosamente il  termine di  venti  giorni,  per effetto della
mancatarestituzione  della  convezione  sottoscritta  dal  beneficiario  per  accettazione  delle
condizioni; 

c. con  comunicazione,  resa  ai  sensi  dell'art.  10  bis  241/90  e  ss.mm.ii,   prot.:  Regione
Campania  Data:  03/03/2021  14:00:25,  PG/2021/0119300,  trasmessa  con  PEC  del
04/03/2021  è  stata  data  alla  CAMPANIA  PLASTICA  SRLla  comunicazione  di  avvio
delprocedimento di revoca del contributo; 

d. nessuna  memoria  e/o  osservazione,  eventualmente  corredate  da  documentazione  a
supporto, è pervenuta entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della suddetta presente



comunicazione;
e. per  l’iniziativa  di  cui  alla  scheda  allegata,  che  forma parte  integrante  e  sostanziale  del

presente atto, ai sensi dell’art. 14 co.5 e 21 lett. B dell’Avviso, sussistono i presupposti per la
decadenza e revoca totale del contributo concesso alla CAMPANIA PLASTICA SRL DD 485
del 18/11/2020pereuro 125.000,00

RITENUTOdi
a. dover disporre la decadenza e revoca totale del contributo concessoalla CAMPANIA
PLASTICA SRL di euro 125.000,00 con DD n. 485 del 18/11/2020,per il quale si allega la
scheda di riepilogo,chedettaglia le motivazioni della revocae che costituisce parte integrante
e sostanziale del presente atto;
b. dover annullare il Decreto Dirigenziale di seguito dettagliato, nel quale si concedeva
il  vantaggio  economico  all’impresa  CAMPANIA  PLASTICA  SRL  -Codice  Fiscale
02334410657;
c. doverconfermare le variazioni sul RNA come di seguito specificato:

Protocollo Denominazione C.F./P.IVA Decretodiconcessione CUP COR COVAR

300519ENR000000006
6

CAMPANIA 
PLASTICA SRL 02334410657

D.D. n. 485 del 
18/11/2020

B44J19000170006 3277661   758879

VISTI:
a. Il Regolamento n.12/2001 e ss.mm.ii con il quale è stato approvato l’“Ordinamento
amministrativodellaGiuntaRegionale dellaCampania”;
b. il DPGR. n. 162 del 21/12/2021 e la DGR n. 556 del 30/11/2021 con i quali è stato
conferito alla dott.ssa Raffaella Farina l'incarico di responsabile ad interim della Direzione
Generale “50.02 - Sviluppo Economico e Attività Produttive”;
c. la DGR n. 295 del 21/06/2016 di modifica delle strutture ordinamentali con la quale è
stata  istituitalaUOD“Energia,Efficientamentoerisparmio  energetico,Green
EconomyeBioeconomia”;
d. il  DPGR n.  12  del  16/01/2020  di  conferimento  alla  dott.ssa  Francesca  De  Falco
dell’incarico diresponsabile della U.O.D. “Energia,  efficientamento e risparmio energetico,
Green  Economy
eBioeconomia”,codice50.02.03,pressolaD.G.perloSviluppoEconomicoeleAttivitàProduttive.

alla stregua dell’istruttoria effettuata dalla UOD 50.02.03 e dalla dichiarazione di regolarità resa dal
RUP,attestataconlaproposta delpresenteprovvedimento

DECRETA
Perimotividiriferimentiespressiinnarrativa,chequisiintendonointegralmenteriportatidi:

a. di  disporre la  decadenza  e  revoca  totale  del  contributo  concesso  alla  CAMPANIA
PLASTICA SRL di euro 125.000,00con DD n. 485 del 18/11/2020, per il quale si allega la
scheda  di  riepilogo,  che  dettaglia  le  motivazioni  della  revoca  e  che  costituisce  parte
integrante e sostanziale del presente atto;

b. diannullare il Decreto Dirigenziale di seguito dettagliato, nel quale si concedeva il vantaggio
economico all’impresa CAMPANIA PLASTICA SRL - Codice Fiscale 02334410657;

c. diconfermare le variazioni sul RNA come di seguito specificato:
d.

Protocollo Denominazione C.F./P.IVA Decretodiconcessione CUP COR COVAR

300519ENR000000006
6

CAMPANIA 
PLASTICA SRL

02334410657 D.D. n. 485 del 
18/11/2020

B44J19000170006 3277661 758879

e. di comunicare al destinatario di cui la scheda allegata, il presente provvedimento mediante



l’invio a mezzo PEC;
f. di specificare che avverso il  presente atto è ammesso ricorso al  T.A.R. Campania – da

presentarsi entro il termine di 60 giorni dal ricevimento, a mezzo PEC, dell’atto medesimo –
ovvero, in alternativa, al Presidente della Repubblica – da presentarsi entro il termine di 120
giorni dal ricevimento dell’atto stesso;

g. di inviare il presente provvedimento, per opportuna conoscenza:
- alla D.G. 50.02 Sviluppo Economico ed Attività Produttive;
- alla Segreteria di Giunta - Ufficio III - Affari Generali - Archiviazione Decreti Dirigenziali;
- alla sezione del sito istituzionale denominata “Amministrazione trasparente”;
- al Portale istituzionale regionale sezione “Casa di Vetro”;
- al Beneficiario.

Dott.ssa Raffaella Farina
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